
Benvenuti
alla

serata informativa
del 

24 maggio 2018



Anna Giacometti

sindaco

Comune di Bregaglia



Ordine del giorno:

1) Parte informativa

- Zone di pericolo a Bondo, Promontogno, Sottoponte e Spino (Martin Keiser) 

- Zone di pericolo in Val Bondasca (Martin Keiser)

- Edifici distrutti in Val Bondasca (Fernando Giovanoli)

- Stato di pericolo attuale (Martin Keiser)

- Valutazione dei pericoli in Val Bondasca e conseguenze per l’estate 2018 

(Martin Keiser / Anna Giacometti)

- Carte degli interventi (Remo Capadrutt)

- Argini Bondasca e Maira e nuovo concetto viario (Christian Tognacca)

2) Domande della popolazione

I media sono invitati a partecipare alla parte informativa dell’incontro. Saranno 

però pregati di lasciare la sala prima delle domande individuali. 



Martin Keiser

esperto in pericoli naturali

Ufficio foreste e pericoli
naturali GR
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Zone di pericolo Bondo, Promontogno, Sottoponte e Spino / Val Bondasca

- Le zone di pericolo sono uno strumento per la pianificazione territoriale con

previsione a lungo termine (eventi fino a 300 anni)

- Le zone di pericolo vengono definite dalle commissioni di pericolo cantonali e 

messe in atto nella pianificazione dell’utilizzazione comunale (suddivise in zone)

- Le zone di pericolo sono basate sulle carte dei pericoli (valanghe, frane, acqua, 

scoscendimenti) e vengono considerate solo le opere di protezione definitive

- Significato delle zone secondo l’art. 38 LPTC:

zona rossa: «Divieto di nuove costruzioni; solo rinnovamenti" 

zona blu: «Nuove costruzioni con misure edilizie di protezione"

- Piano delle zone di pericolo ≠  Piano d’evacuazione con le zone di pericolo

(verde/arancione/blu)
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Bonanomi AG VAW Zürich

SLF Davos

Gruppo di esperti

beffa tognacca gmbh

beffa tognacca gmbh

Instabilità della 
roccia

Pizzo Cengalo

Ghiacciaio /
ghiaccio e neve

Materiale 
impregnato / 

acqua di disgelo
Precipitazioni

- Smottamenti / 

frane

- Valanghe di 

sassi e neve

- Piccole colate

di detriti

- Grandi colate

di detriti

Concatenazione di eventi analoga al 2017 molto rara a livello mondiale

Valutazione del pericolo Val Bondasca - Bondo

Input scenari carta dei pericoli Bondo Valutazione del pericolo Bondo
(rilevante: colate detritiche)

beffa tognacca gmbh

Valutazione del pericolo Bondasca
(rilevante: smottamenti/frane, valanghe di 

sassi e neve nonché colate detritiche)
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Valutazione del pericolo Bondo

- Bondasca: scenari colate detritiche 2017 (analisi degli eventi)
 30 anni: 240'000 m3

 100 anni: 250'000 m3

 300 anni: 300'000 m3

 Evento estremo: 575'000 m3

- Maira: alluvione con accumuli di materiale dalla Bondasca

- Situazione con opere di protezione 2015, senza il ponte sulla gola del conoide

detritico

- Situazione senza argini di protezione provvisori 2017

- Simulazione 2D del fiume Bondasca (colate detritiche) e Maira (alluvione)
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21.06.2022

8

Carta dei pericoli fiume Bondasca



9

21.06.2022
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Carta dei pericoli fiume Maira
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Piano delle zone di pericolo Bondo, Promontogno, Sottoponte e Spino
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Piano delle zone di pericolo Bondo, Promontogno, Sottoponte e Spino

 Particelle/edifici se possibile fanno

da confine della zona di pericolo
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Piano delle zone di pericolo Bondo, Promontogno, Sottoponte e Spino

 Edifici/annessi vengono di regola

assegnati interamente alla zona di 

pericolo
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Piano delle zone di pericolo Bondo, Promontogno, Sottoponte e Spino

 diversi pericoli (caduta sassi / colata

detritica / alluvione)
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Piano delle zone di pericolo Bondo, Promontogno, Sottoponte e Spino

 Sono ancora contemplati gli edifici

demoliti

 diversi pericoli (ristagno / alluvione)
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Piano delle zone di pericolo Val Bondasca
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Nuovi piani delle zone di pericolo

 Piani delle zone di pericolo firmati il 15.03.2018 risp. 20.04.2018 vincolanti per le 

autorità

 Applicazione degli attuali piani delle zone di pericolo per progetti di costruzione

nella zona di pianificazione

 Senza nuove opere di protezione (Bondo II), le zone di pericolo attuali devono

essere riprese nella pianificazione dell’utilizzazione

 Una nuova valutazione delle zone di pericolo avverrà durante la pianificazione

del progetto opere di premunizione Bondo II (decisione definitiva solo dopo la 

realizzazione delle opere di premunizione)



Fernando Giovanoli

vice sindaco

Comune di Bregaglia



Edifici distrutti in Val Bondasca

(Lera, Lumbardui, Larett e Splügh)

Ritrovo gruppo di lavoro venerdì, 16 febbraio 2018

(A.Ruggia UST, S.Manetsch AFG, FG, DG, MC)

14 edifici distrutti di cui 3 non assicurati

1 edificio danneggiato gravemente

11 case/cascine, 4 stalle

SUL stimata max. 365 m2 suddivisi su 11 proprietari

4 edifici con probabilmente nessun danno



Estratto piano d‘insieme per inventario PDR 2008 



Esempio inventario PDR 2008 per singoli edifici



Legge/ordinanza sulla pianificazione del territorio GR

- ricostruzione entro sei anni dall‘evento possibile

- in zona rossa nessuna ricostruzione possibile

- in zona blu ricostruzione possibile con limitazioni

- ricostruzione nello stesso posto, eccezioni concesse in 

casi speciali per distanze di massimo 100 m

- richieste per esempio di 270 m sono state respinte

- utilizzo edificio uguale al precedente

- comprovare SUL esistente



Legge/ordinanza assicurazione dei fabbricati GR

- risarcimento del valore attuale già effettuato

- versamento differenza tra valore a nuovo e valore

attuale solo dopo ricostruzione con condizioni

- ricostruzione entro 3 anni prorogabile per 2 x 3 anni

- ricostruzione nuovo volume come l‘esistente

- utilizzazione come l‘esistente

- tipo di zona edificabile e luogo non rilevanti, deve

rimanere nel Cantone dei Grigioni, richiesta spostamento

- in zona rossa non è possibile la ricostruzione



Conclusioni :

- attualmente non è possibile una ricostruzione in Val 

Bondasca (zone di pericolo rosse)

- la ricostruzione al di fuori della Val Bondasca nel

territorio dell‘ex-Comune di Bondo o in Bregaglia è 

esclusa (spostamento massimo approvato 100 m)

- ricostruzione di stalle/depositi fuori della zona edificabile

possibile solo per edifici ad ubicazione vincolata

(agricoli)

- ricostruzione in zona edificabile possibile se conforme

alla zona e l‘utilizzo rimane invariato

- ricostruzione al di fuori delle zone edificabili possibile

solo come aggiunte a volumi esistenti (max. 30%)



Martin Keiser

esperto in pericoli naturali

Ufficio foreste e pericoli
naturali GR
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Stato di pericolo attuale

 Durante l’inverno nessuna frana rilevante

 Attualmente non ci sono movimenti degni di nota
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Stato di pericolo attuale

 Condizioni difficili per le misurazioni in inverno

 Movimenti a lungo termine incerti

 Ulteriori misurazioni ad inizio estate



27

Stato di pericolo attuale

 Molta neve in inverno

 Scenario invernale rilevante solo per la Val Bondasca (senza Bondo)
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Stato di pericolo attuale

 Scioglimento della neve in fase avanzata

 Materiale molto bagnato e facilmente mobilitabile

 Influsso del materiale bagnato sulla vastità di una nuova frana incerto

(sono necessari ulteriori accertamenti in Val Bondasca)
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Stato di pericolo attuale

Zona di pericolo

Zona insicura



Anna Giacometti

sindaco

Comune di Bregaglia



Val Bondasca: conseguenze per l’estate 2018

Basi decisionali:

 Notizia per gli atti dell’Ufficio foreste e pericoli 

naturali del 21 marzo 2018

 Perizia giuridica in merito agli obblighi e alle 

responsabilità del Comune di Bregaglia del 3 maggio 2018

 Revisione parziale delle zone di pericolo in Val Bondasca

della Commissione dei pericoli III del 20 aprile 2018



Decisioni del municipio del 7 maggio 2018:

Tutti gli accessi in e per la Val Bondasca (sentieri segnalati 

in bianco-rosso-bianco e bianco-blu-bianco) rimangono 

chiusi ufficialmente per l’anno 2018.

Le due capanne Sciora e Sasc Furä sono già state 

informate per e-mail e per lettera raccomandata.

La chiusura dei sentieri sarà segnalata secondo le norme 

dell’Ufficio cantonale per il traffico non motorizzato.



Il sentiero Viäl (chiuso ufficialmente dal 2011 e andato 

distrutto con la frana del 23 agosto) viene cancellato dalle 

cartine escursionistiche. La richiesta è stata inoltrata 

all’Ufficio cantonale per il traffico non motorizzato.

Gli edifici a Lera e Lumbardui si trovano in una zona di 

pericolo rossa (zona di pericolo 1) e per il 2018 non sono 

accessibili.

Gli edifici a Prä, Gerp e Selvartigh non si trovano in zona 

di pericolo a causa del Pizzo Cengalo, ma i sentieri di 

accesso sono chiusi. I proprietari degli edifici saranno 

informati per iscritto.



Martin Keiser

esperto in pericoli naturali

Ufficio foreste e pericoli
naturali GR
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Valutazione attuale dei pericoli per la carta degli interventi

- Bondasca: scenari colate detritiche 2017 (analisi degli eventi)
 30 anni: 240'000 m3

 100 anni: 250'000 m3

 300 anni: 300'000 m3

- Maira: alluvione con accumuli di materiale dalla Bondasca

- Situazione senza il ponte sulla gola del conoide detritico

- Situazione con argini di protezione provvisori 2017

- Simulazione 2D del fiume Bondasca (colate detritiche) e Maira (alluvione)
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Carta degli interventi Bondo 2018



Remo Capadrutt

Dicastero foreste, pompieri e 
polizia

Comune di Bregaglia
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Carta degli interventi Bondo 2018

 Strumento per le forze d’intervento (commissione di sicurezza, stato maggiore

di condotta comunale, pompieri)
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Carta degli interventi Bondo 2018

 Strumento per la popolazione (sempre attuale sul sito comunale)
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Carta degli interventi Bondo 2018 

 Strumento per la popolazione (sempre attuale sul sito comunale)



Christian Tognacca

Dipl. Ing. ETH/SIA

beffa tognacca sagl































Domande

della popolazione


